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◆Quattro ore di colloquio a Palazzo Chigi
dei leader del centrosinistra
Fissate le priorità dell’azione di governo

◆Risultato a sorpresa dopo gli scontri
delle ultime settimane tra i partiti
E tutti esprimono soddisfazione

◆ Il premier non ci sarà all’incontro del 16
«Ma qualunque sarà la formula
per scegliere il leader, io parteciperò»

La maggioranza esce più forte dalla «prova vertice»
D’Alema: «Arriviamo alle prossime elezioni con candidati e simbolo unici»
MARCELLA CIARNELLI

ROMA Risultato a sorpresa. Ina-
spettato. I presupposti facevano
prevedere uno scontro ed invece
la conclusione è stata la migliore
possibile anche se su alcuni pun-
ti, scuolaeriformadellepensioni
in testa, le diversità di vedute so-
no uscite allo scoperto ancora
unavolta.Mailconfrontoraffor-
za, non indebolisce. E così la
maggioranzachepermolti,com-
preso i Democratici, è stata addi-
tata come un esempio di ribalto-
ne perché non uscita dalle urne
mafruttodiunaccordoallargato
tra soggetti diversi, è diventata
punto di riferimento per le pros-
sime consultazioni elettorali. So-
nobastatequattrooreintornoad
un tavolo di Palazzo Chigi per-
chésitrovasseunacoesionefino-
ra inedita. Lo «scoppolone elet-
torale» comelodefinisce ilVerde
Massimo Scalia, ha dato la sve-
glia. E deve aver fatto capire che
nonsoloilreènudomacheloso-
no tutti quanti fanno parte della
coalizione di governo. Di qui, al
di là delle inevitabili distinzioni
legate più ad interessi settoriali
che al progetto più complessivo,
l’unanime soddisfazione che si
leggeva sulle facce dei parteci-
panti al vertice della maggioran-
za che Massimo D’Alema aveva

convocatoper ieri inmododaar-
rivare al dibattito parlamentare
chesiapreoggisuldocumentodi
programmazione economica e
finanziaria (ma il premier rela-
zionerà anche sul caso Ocalan)
pronti all’assalto dell’opposizio-
ne. E, se possibile, d’accordo al-
meno sulle linee generali. Così è
stato. Stando alle dichiarazioni
diquantihannosceltodi lasciare
il Palazzo dal portone principale
perpoterparlaresubitoediquelli
che hanno, comunque, trovato

il modo di far
conoscere il
proprio pen-
siero.

Il presidente
del Consiglio
parlerà diffu-
samente oggi
alla Camera di
quelle che so-
no le priorità e
le scelte per il
governo, ma
ieri non ha ri-

nunciato a far conoscere quella
che a suo parere è la formula vin-
cente per le prossime sfide: unità
e compattezza. Quanto mai ne-
cessarie per portare avanti il pro-
gramma che il governo si è dato
fin dall’inizio e cioè «completare
le grandi riforme dello stato, del-
la pubblica amministrazione,
dellascuola,degli appartidi cui il

paese ha bisogno per spingere
sulla ripresa economica e sulla
crescitadell’occupazione.Èstato
un incontro utile -ha detto D’A-
lema aspettando di incontrare i
vertici dell’Ance- da cui è emersa
una forte volontà di lavorare in-
sieme e di garantire la stabilità di
governo per tutta la legislatura».
Un impegno da non confondere
con la stipula di un patto di legi-
slatura ma piuttosto, spiega D’A-
lema, la conferma «che la mag-
gioranzaintendesvolgerequesta
sua funzione. L’importante -ha
aggiunto- è che si sia deciso con-

temporaneamente di attivare un
processo politico per dare a que-
stosoggettodicentrosinistrauna
configurazione più unitaria at-
torno a programmi, valori e ob-
biettivi». Nella riunione della
mattinata «che ha indicato un
obbiettivo chiaro e forte» D’Ale-
masierasoffermatoalungosulla
necessità di strutturare il nuovo
centrosinistracome soggettopo-
litico per la cui guida «sia essade-
cisaconleprimarie,conl’indica-
zione dei partiti o per concorso,
io parteciperò». Messaggio chia-
ro, destinato a chi si è avventura-
to nell’interpretazione della as-
senza programmata di D’Alema
al prossimo vertice fissato per il
16 luglio nel quale i leader dei di-

versipartitidarannoinizioalper-
corso politico verso un simbolo
unico del centrosinistra. D’altra
parte, spiega il premier «io faccio
unaltrolavoro,devogovernareil
paese. Mica posso occuparmi di
questi problemi. Ognuno deve
fare il proprio lavoro, perché è
giusto che sia così: noi abbiamo
responsabilità di governo, la
maggioranza discuterà delle mo-
dalità e dell’organizzazione del
lavoro dei partirti. L’accordo fi-
nora raggiunto è molto impor-
tante, come lo è la sintonia negli
obbiettivi. Così al paese sarà pro-
posto un centrosinistra più forte
e in grado di rispondere ai biso-
gni dei cittadini». Lavorare insie-
me, dunque «per garantire la sta-
bilità del governo» e riuscire ad
arrivare alla fine del processo po-
litico unitario «prima alle elezio-
ni regionali e poi alle politiche
con candidati unici e simboli
unici».

L’agendadei lavori è fitta. Ildi-
battitochesiapreoggi,unvertice
a fine settimana per mettere a
punto la linea sulla parità scola-
stica, vera patata bollente pari a
quella della riformadellepensio-
ni,epoi lariunionedei leaderper
cominciare a lavorare sul futuro
dell’alleanza: strategia, composi-
zione, nome e simbolo. La di-
scussione articolata di ieri è un
degno prologo a tanto lavoro.

L’ha cominciata D’Alema non
nascondendo la gravità della
sconfitta elettorale e del segnale
che da essa è venuto. «Un passo
falso» lo ha definito il premier
dovuto anche alla incapacità
mostratadalgovernodicomuni-
care i risultati che pure sono stati
raggiunti dalla coalizione che è
alla guida del Paese. La riforma
dellepensionisonounaltropun-
to dolente. Almeno per quattro
partecipanti alla riunione, a co-
minciare da Veltroni e Cossutta,
sarebbe stato meglio non parlar-
ne prima del voto. Ma D’Alema
ha fatto notare che se si fosse vo-
luto aspettare la scadenza natu-
rale se ne sarebbe dovuto parlare
nel2001,cioèaridossodellepoli-
tiche. Confermata la necessità di
una riforma del welfare senza
strappi e con l’accordo dei sinda-
cati D’Alema ha voluto ribadire
che c’è «un dovereeticooltreche
politico» di affrontare lo squili-
brio del sistema pensionistico.
«Un welfare che pensi agli esclu-
si» ha insistito Marini. Resta
aperto il problema della scuola e
Veltroni ha messo sul tappeto la
questione del conflittod’interes-
si. Il nuovo centrosinistra, che
poco ha a che vedere nella sua
composizione con la coalizione
che vinse nel 1996, deve rapida-
mente diventare un soggetto po-
litico.Hamoltodalavorare.

■ LE QUESTIONI
IN CAMPO
«La riforma
del welfare
un dovere
etico
oltre
che politico»

Gavino Angius: «Una spinta
per le riforme possibili»

«Entro luglio parità e riforma dei cicli»
Schiarita sulla scuola, ma restano i dubbi
Giovedì e venerdì summit con il ministro Luigi Berlinguer

■ Dal vertice della maggioranza è emerso l’impegno a «fare le riforme possibili,
senza evocare quelle impossibili». Lo ha detto a Perugia Gavino Angius, capo-
gruppo dei Ds al Senato. «Con grande pragmatismo - ha sostenuto Angius -
definiamo meglio le riforme possibili e battiamoci per farle». Sotto questo
profilo, il vertice è stato «molto positivo per il rilancio dell’azione di governo,
in particolare per l’impegno riformatore che la maggioranza ha assunto, con
lo sforzo di delineare un programma per la fine della legislatura. Si tratterà -
ha continuato Angius - di verificare le disponibilità o le resistenze del Polo a
fare le riforme, ma noi siamo molto determinati: e questo è un dato positivo
non tanto per la maggioranza quanto per il paese». Il vertice «è stato positivo
anche sotto il profilo strettamente politico, perché la maggioranza si è impe-
gnata per lavorare tutta insieme verso una nuova fase della coalizione di cen-
tro sinistra».

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Scuola, riforma dei cicli e
parità scolastica restano punti
caldi non solo nei rapporti tra
maggioranzaeopposizione,ma
per la stessa maggioranza. Il ri-
schio di colpi di mano «trasver-
sali» delle forze che si richiama-
noalloschieramentodicentroe
di ispirazionecattolicaèsempre
stato presente. Ma nel vertice di
ieri l’aria pare essersi rassenera-
ta. C’è voglia di trovare una so-
luzione che consenta una rapi-
da e contestuale approvazione
prima della pausa estiva dei due
provvedimenti almeno in un
ramodelParlamento.

E per meglio sciogliere i nodi
che sono sul tappeto giovedì o
venerdì prossimi si terrà un in-
contro ad hoc delle forze di
maggioranza con il ministro
della Pubblica Istruzione, Luigi
Berlinguer. Almeno stando alle
soddisfatte dichiarazioni post
vertice, rilasciate da Rocco But-
tiglione, segretario Cdu, e dal
leader dell’Udeur, Clemente
Mastella. «Sul punto delicato
della parità scolastica, il centro
sinistra intende muoversi uni-
to. Per questo, entro pochi gior-
ni si svolgerà un nuovo vertice,
promosso dal ministro della
Pubblica istruzione, Luigi Ber-
linguer, dedicato al tema della
scuola pubblica e della scuola
privata» ha commentato Butti-
glione . «Secondo noi - ha ag-
giunto-èarrivatoilmomentodi
risolvere la questione e mante-
nere gli impegni assunti nella
maggioranza. Se ciò non doves-
se accadere dovremo riflettere
bene se continuare a far parte di
questacoalizione»haminaccia-
to. Anche il cossighiano Sanza
ha confermato l’esito «positivo
e costruttivo» dell’incontro col
Governo. Ma il segretario dello
Sdi, Enrico Boselli, ha confer-
mato tutte le perplessità dei so-
cialisti sulla parità. «Se non ci
sono diktat si può discutere, ma
sec’èunprendereolasciarenon
sarà possibile arrivare ad un ac-
cordo» ha replicato. Quanto ai
tempiconcui dovrebbemarcia-
re il Ddl sulla parità al Senato, i
socialisti frenano: «Ci sono cer-
tamente cose più importanti di

questa», ha sostenuto il segreta-
rio dello Sdi. E poi, ha rilevato
Boselli, «bisogna capire cosa si
intende per parità; per me non
può essere il finanziamentodel-
le scuole private, anche perché
la Costituzione lo vieta esplici-
tamente». E dall’opposizione
soffia sul fuoco il responsabile
scuola del Ccd, Beniamino
Brocca: «Buttiglione prenda at-
to che in questo governo non
c’è spazio per qualsiasi riforma
della scuola che introduca real-
mente il concetto di parità tra
statale e non statale».Ma ieri i
segnali ci sono stati. La novità è
che la maggioranza ha deciso di
affrontare contestualmente le
due leggi, parità e cicli, ferme in

Parlamento.
Sulla parità, la situazione è

complessa. Due anni fa il gover-
no ha presentato un suoproget-
to di legge. Sul tema si è svilup-
pata nel paese una vivace di-
scussione che ha visto contrap-
posto lo schieramento di chi ri-
tiene anticostituzionale qual-
siasi finanziamento alla scuola
privata e chi, invece, ritiene le-
gittimo per assicurare la libertà
di scelta educativaassicurare, in
varie forme, sostegno alle fami-
glie o agli studenti che scelgono
le scuole non statali. Una di-
scussione che si è fattapiù acuta
conlaleggeregionaleperildirit-
to allo studio della regione Emi-
lia e Romagna, bocciata in pri-
ma lettura dal governo - per la
ferma opposizione dei ministri
cossuttiani Belillo e Diliberto, e
dal socialista Piazza-, che ripro-
posta emendata ha avuto disco
verdedaPalazzoChigi,anchese
ha continuato a non convince-
re la Belillo. Il Polo nel maggio
scorso ha depositato un proprio
disegno di legge a Palazzo Ma-

dama, ottenendo l’esame del-
l’aula per il 20 luglio prossimo.
Da qui l’urgenza della riunione
di maggioranza. Entro quella
data, infatti, il Senato avrà di
fronte il lavoro della commis-
sione competente e il testo pre-
sentato dall’opposizione. Alla
Camera, invece, il lavoro sulla
riforma dei cicli sarebbe a buon
punto.Domani inizierà l’esame
in commissione Cultura della
Camera in sede referente, poi il
testo passerà all’Aula. Il proble-
madelicatodarisolvereèquello
del rapporto tra scuola e forma-
zione professionale in partico-
lare per l’ultimo anno di obbli-
goper iragazzi(a15anni).«Il te-
sto uscito dal comitato ristretto
prefigura una mediazione equi-
librata - commenta il relatore
SergioSoave(Ds)-valeadireche
la formazione professionale si
realizza inpercorsi successivial-
l’obligo scolastico. Ma con la
possibilità già prevista dalla leg-
ge n.9 sull’innalzamento del-
l’obbligo. In via sperimentale,
avvalendosi dell’autonomia
scolastica, una parte dei moduli
dell’ultimo anno di corso del-
l’obbligo per i 14-15 anni possa
realizzarsi già negli enti di for-
mazione professionale accredi-
tati, iniziando così l’integrazio-
ne tra i due sistemi». «Come è
naturale in ogni mediazione -
conclude Soave - c’è chi tira da
una parte e chi dall’altra. Spero
vivamente che la mediazione
venga confermata, o, migliora-
ta.Nonvorrei tuttaviachesuun
punto che nel prosieguo del
tempodiapplicazionedella leg-
ge diventerà marginale, si ac-
cendessero guerre di religione,
che come si sa sonole piùperni-
ciose».Conlanuovaleggeilpri-
mo ciclo della scuola (quella di
base) sarà di sette anni, al quale
seguirà un secondo delle supe-
riori di cinque anni. Quest’ulti-
mo si suddividerà in unbiennio
che resta dell’obbligo e in un
triennio finale che potrà essere
svolto nella istruzione o nel cir-
cuito della formazione profes-
sionale riformata e qualificata.
Con la riforma dei cicli si com-
pleta il processo di riforma della
scuola avviata con il processo di
autonomia scolastica. L’attesa,
quindi,ègrande.

Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema Monteforte/ Ansa

■ PERPLESSITÀ
DELLO SDI
Finanziamento
alle private
«Discutiamo
pure
ma senza
diktat»


